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Eventi rilevanti dell’esercizio 2012 
ed Eventi successivi

Dividendi e nomina nuovo Consiglio di Amministrazione.

L’Assemblea dei soci in data 17 aprile 2012 ha approvato il bilancio di esercizio 

di Acsm-Agam S.p.A., e ha deliberato, sulla base della proposta del Consiglio di 

Amministrazione, la distribuzione di un dividendo unitario pari a Euro 0,03 lordi 

per azione (complessivi Euro 2.298.573). Il dividendo è stato liquidato il giorno 

24 maggio 2012 contro il ritiro della cedola n. 12 (data stacco cedola 21 maggio 

2012) secondo il calendario di Borsa. 

L’Assemblea degli Azionisti ha poi provveduto a nominare il nuovo Consiglio di 

Amministrazione della Società. 

Nel Consiglio di Amministrazione sono stati nominati:

• i primi otto candidati della lista numero 1, presentata congiuntamente dal Co-

mune di Monza, dal Comune di Como e da A2A: Roberto Colombo, Umberto D’A-

lessandro, Claudio Cobianchi, Paolo Lanzara, Vincenzo Panza, Paolo Battocchi, 

Enrico Grigesi e Gianni Castelli;

• i primi due componenti della lista numero 2, presentata congiuntamente dal 

Comune di Cantù, da Canturina Servizi Territoriali e dalla Fondazione Cariplo: 

Alessandro Igino Botta Monga e Marianna Sala.

Il nuovo Consiglio di Amministrazione resterà in carica sino all’approvazione del 

bilancio al 31 dicembre 2014. 

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23 aprile 2012 ha nominato Pre-

sidente Roberto Colombo, Vice Presidente Umberto D’Alessandro e Amministra-

tore Delegato Enrico Grigesi.

Fusione per incorporazione Enercalor S.r.l. in Acsm-Agam 
S.p.A.

In data 27 giugno 2012 è stato sottoscritto l’atto di fusione per incorporazione di 

Enercalor S.r.l. (società interamente controllata) in Acsm-Agam S.p.A.. Il capitale 

sociale dell’Emittente è rimasto invariato, trattandosi di fusione ex art. 2505 cod. 

civ. (incorporazione di società interamente possedute). L’operazione era stata 

precedentemente deliberata dall’Assemblea straordinaria di Acsm-Agam S.p.A. 

in data 18 aprile 2012.

La fusione trova ragione nel  processo di riorganizzazione e riassetto del Gruppo 

diretto a una generale razionalizzazione delle attività e riduzione dei costi. 

Gli effetti della fusione hanno avuto decorrenza dal 1° luglio 2012.

Aumento di capitale in Serenissima Gas S.p.A.

In data 31 luglio 2012 la controllata Serenissima Gas S.p.A. ha deliberato un au-

mento di capitale, in via scindibile ed alla pari, riservato ai soci per complessivi 

Euro 8.148.740,08.

Tale aumento di capitale è stato sottoscritto da Acsm-Agam S.p.A. portando a 

compensazione il finanziamento soci in essere pari a Euro 6.467.654,64 e con il 

versamento ad integrazione di �  0,32, per complessivo n. 6.218.899 azioni.



44 RELAZIONE SULLA GESTIONE 2012 RELAZIONE SULLA GESTIONE 2012

La restante quota pari a Euro 1.681.085,12, per complessivo n. 1.616.428 azioni, 

è stata offerta in opzione al socio Gas Plus Reti S.r.l. che ha esercitato l’opzione, 

provvedendone a versare allo stato solo il 25 %. Tale delibera è stata impugnata 

dal medesimo socio di minoranza.

Finanziamento Cassa Depositi e Prestiti al Gruppo Acsm-
Agam per lo sviluppo di reti di distribuzione gas e riassetto 
finanziario di gruppo.

In data 12 ottobre 2012 la società Acsm Agam Reti Gas Acqua S.p.A. ha sotto-

scritto con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. un contratto di finanziamento per un 

importo massimo di 39,8 milioni di Euro finalizzato alla realizzazione di progetti 

per lo sviluppo di reti di distribuzione gas e all’acquisizione di nuove concessioni 

nel contesto delle gare relative al servizio di distribuzione del gas naturale. 

Il prestito è diviso in due linee: la prima, a valere su fondi concessi dalla Banca 

Europea per gli Investimenti, per un importo di 21,8 milioni di Euro è destinata 

a finanziare lavori di estensione, potenziamento, ammodernamento ed efficien-

tamento delle reti di distribuzione gas; la seconda, per un importo di 18 milioni 

di Euro, è destinata al pagamento del valore di subentro al gestore uscente in 

relazione alle concessioni aggiudicate alla società a fronte dell’acquisizione di 

nuove reti di distribuzione. Nell’ambito di tale finanziamento è stato ceduto in 

garanzia a favore di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. qualsiasi credito all’indennizzo 

relativo ai contratti di servizio riferiti alle concessioni per la distribuzione del gas 

oggetto del finanziamento stesso, svincolando dai precedenti gravami i contratti 

di servizio conferiti a suo tempo da Acsm-Agam S.p.A..

Il finanziamento, della durata di nove anni, è garantito da Acsm-Agam S.p.A.. 

I Ratio connessi ai Covenants relativi al sopracitato finanziamento sono stati defi-

niti a livello di bilancio consolidato di Gruppo, allineandoli agli indicatori econo-

mico patrimoniali connessi allo sviluppo del progetto sulle attività nel settore del-

la distribuzione del gas. Sono ancora in corso di negoziazione i covenants relativi 

agli altri contratti di finanziamento in essere e riferiti alla Capogruppo. 

Conferimento rete Cantù e aumento di capitale e trasforma-
zione di acsm agam reti gas acqua da società a responsabi-
lità limitata a società per azioni.

In data 15 ottobre 2012 l’assemblea straordinaria di Acsm Agam Reti Gas Ac-

qua S.p.A. ha deliberato l’aumento di capitale da Euro 37.750.000,00 a Euro 

45.418.031,00 a servizio del conferimento da parte di Acsm-Agam S.p.A. della 

rete e degli impianti afferenti il servizio di distribuzione del gas naturale del co-

mune di Cantù.

Tale operazione si inserisce nel contesto del già in parte effettuato  conferimento 

del ramo di azienda distribuzione gas naturale effettuato in data 1° aprile 2011, 

ed ha quale obiettivo il rafforzamento patrimoniale della controllata in vista del-

le importanti scadenze rappresentate dalle gare d’ambito.

Nella medesima assemblea è stata altresì deliberata la trasformazione in società 

per azioni della controllata con decorrenza 1° novembre 2012.
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Approvazione del piano industriale 2013-2015 del Gruppo 
Acsm-Agam.

In data 17 dicembre 2012 il Consiglio di Amministrazione di Acsm-Agam S.p.A. ha 

approvato il Business Plan del Gruppo per il periodo 2013-2015.

Il Piano prevede una crescita in termini di numero di concessioni, lunghezza reti 

e clienti serviti nell’ambito della distribuzione gas; l’ingresso nel mercato retail 

della vendita di energia elettrica e sviluppo vendite legato all’offerta congiunta 

di gas ed energia elettrica anche in nuovi ambiti; il consolidamento nella coge-

nerazione e teleriscaldamento e l’ottimizzazione e ampliamento dell’offerta nel 

settore Ambientale.

I risultati economici nell’arco del Piano sono attesi in crescita; in particolare è 

previsto che il MOL superi i 43 milioni di Euro nel 2015 rispetto i 37,5  milioni del 

2011.

Anche il MON è previsto in aumento sino a superare i 20 milioni di Euro (16,9 

milioni nel 2011), nonostante la crescita degli ammortamenti conseguenti al con-

sistente piano di sviluppo infrastrutturale. Il Piano prevede infatti investimenti 

per complessivi 83 milioni di Euro principalmente nel settore distribuzione gas 

(50 milioni di Euro gli investimenti previsti nel triennio 2013-2015). Investimenti 

significativi sono previsti nel triennio 2013-2015 anche nelle attività ambiente (8,5 

milioni di Euro) e cogenerazione e teleriscaldamento (7,3 milioni di Euro).

Sul fronte patrimoniale e finanziario, l’indebitamento complessivo netto è pre-

visto in aumento sino al 2014 e successivamente dal 2015 il Piano prevede una 

inversione di tendenza con un progressivo rientro dell’indebitamento finanziario 

del Gruppo. 

Assemblea Straordinaria 25 febbraio 2013.

In data 25 febbraio 2013, l’Assemblea Straordinaria della Società ha apportato 

alcune modifiche allo Statuto Sociale al fine di adeguare lo stesso alle norme in 

materia di parità di accesso tra i generi agli organi societari. Oltre alle modifiche 

degli articoli 16 e 25 dello Statuto, contenenti rispettivamente la disciplina delle 

modalità di nomina del consiglio di amministrazione e del collegio sindacale, in 

ottemperanza a quanto previsto dall’art. 32 dello Statuto il Consiglio di Ammi-

nistrazione ha disposto altresì l’espunzione degli artt. 7 e 7 bis, non più attuali.  
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In coerenza con quanto previsto in sede di piano industriale nell’ambito della ven-

dita gas ed energia elettrica si prevede l’ingresso nel mercato retail della vendita 

di energia elettrica e lo sviluppo delle vendite legato all’offerta congiunta di gas 

ed energia elettrica anche in nuovi ambiti. Il Gruppo si attende una riduzione dei 

margini unitari, in conseguenza soprattutto delle recenti disposizioni AEEG, che 

intende compensare almeno parzialmente con la crescita dei clienti e dei volumi 

venduti. Tenuto conto inoltre dei favorevoli termini negoziati per i contratti di 

approvvigionamento gas per l’anno termico 2012/2013 il Gruppo prevede di con-

seguire margini di contribuzione positivi in linea con quelli conseguiti nel 2012.

Relativamente al settore della distribuzione del gas naturale, il 2013 rappresenta 

un anno rilevante in quanto è prevista la presa in carico, nel corso dell’esercizio, 

delle concessioni che il Gruppo si è aggiudicato nel 2012. Tale crescita di attività 

influirà positivamente sui margini complessivi che consentiranno nel medio termi-

ne il miglioramento della Posizione Finanziaria Netta.

Nel settore della cogenerazione e teleriscaldamento è previsto uno sviluppo pro-

gressivo delle vendite a saturazione della capacità dell’impianto di teleriscalda-

mento di Monza Nord e grazie a un potenziamento dell’impianto di Monza Centro.

Nel settore ambiente sono previsti investimenti volti a mantenere ed aumentare 

l’efficienza produttiva del termovalorizzatore di Como e all’ampliamento dell’of-

ferta dei servizi con ingresso in altri comparti della filiera ambientale (impianto 

per il pretrattamento dei rifiuti).

Il quadro normativo del settore distribuzione acqua e fognatura è in evoluzione 

e presenta una serie di incognite. I Comuni della provincia di Monza e Brianza 

hanno deliberato l’affidamento del servizio integrato ad un soggetto pubblico, 

secondo il cosiddetto modello ‘in house providing’. Analogo orientamento si sta 

delineando per i Comuni della provincia di Como. In tale contesto si ipotizza una 

continuità della gestione.

Anche per il settore gestione calore è ipotizzata una sostanziale continuità di 

gestione.

In conclusione, le prospettive economiche per l’esercizio 2013 preannunciano il 

raggiungimento di risultati operativi positivi per il Gruppo in linea con quelli con-

seguiti nel 2012. 

Evoluzione prevedibile della gestione 
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Signori Azionisti,

sottoponiamo alla Vostra approvazione il bilancio Acsm-Agam S.p.A. al 31 dicembre 

2012 che chiude con un utile pari a Euro 4.994.676,93.

Il Consiglio di Amministrazione propone di destinare l’utile di esercizio nel 

seguente modo:

• Euro 3.064.764,20, come dividendo;

• Euro 249.733,85, pari al 5%, a riserva legale

• Euro 1.680.178,88, a utili a nuovo;

Il dividendo unitario lordo è quindi pari a Euro 0,04 per azione (data pagamento il 

30 maggio 2013, data stacco cedola 27 maggio 2013, record date 29 maggio 2013).

Per il Consiglio di Amministrazione:

Il Presidente

Dott. Roberto Colombo

L’Amministratore Delegato

Dott. Enrico Grigesi

Proposta in merito alle deliberazioni 
sul bilancio al 31 Dicembre 2012 




